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La rilevanza della prossimità e della densità 
nell’incidenza spaziale dell’epidemia in Piemonte

Angelo Besana, Paola Guerreschi, Carlo Salone

LARTU-Laboratorio di Analisi e Rappresentazioni Territoriali e Urbane, Politecnico e 
Università di Torino

Università di Torino

The paper analyzes the evolution of the Covid-19 epidemic in Piedmont, one of the regions 
-

acteristics relating to the demographic and settlement structure, the economic organization, 
the mobility, the air quality and the health organization. The resulting framework is that of 

identities, variously connected by local interactions and, for the most part, with a high level of 
international openness. In the second part, instead, the space-time dynamics of the epidemic are 
reconstructed, highlighting in particular the proximity effect of the contagion with respect to 

virus, leading to the consideration that the demographic concentrations were not a fundamental 
determinant in the spread of the epidemic.

Keywords: Covid-19, Piedmont, over mortality, proximity, density

1. Territorio e popolazione1

Il Piemonte deriva il suo nome dal fatto che si estende ai piedi delle montagne, le Alpi 
-

siva di 25.400 km2. Il territorio montano forma una stretta fascia arcuata, senza soluzione 
-

diazione di una corona prealpina. Le aree di pianura (6.450 km2) formano, a loro volta, 
una sorta di arco mediano attorno a un nucleo di colline (6.570 km2), comprendente quel-

1 

for Social Challenges) del Dipartimento Interateneo di Scienze, progetto e politiche del territorio - 

attribuibile ad Angelo Besana (1-5) e a Carlo Salone (6-7). Le carte tematiche sono state realizzate da Paola 
Guerreschi.

1
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le di Torino, delle Langhe e del Monferrato (Bagliani e altri, 2012). In Piemonte, risiedono 

-

regressivo
giovane (meno di 15 anni). Si tratta di una condizione consolidata e in costante rafforza-

-
indice di vecchiaia che, per il Piemonte, è di 212 anziani per 100 giovani, 

mentre per l

inoltre, risulta essere rilevante soprattutto nelle aree montane e in quelle periferiche ai 

-
-

nerabilità rispetto al rischio di diffusione di una epidemia.

Fig. 1. Popolazione residente per classi di Fig. 2. Densità residenziale (rapporto tra 

consumato in km2)
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Fig. 3. Popolazione residente oltre i 65 anni

2. Organizzazione territoriale e interazioni spaziali

-

città dif-
fusa cuore ver-
de (ISTAT, 2015a). Si tratta di una sorta di continuum spaziale che differisce, tuttavia, non 

e sociali (ISTAT, 2015a e 2018).

complesso, esito di tre grandi fasi socio-economiche: la fase della crescita polarizzata, dal 
dopoguerra alla metà degli anni Settanta, fondata sulla grande industria (meccanica, elet-
tromeccanica, chimica etc.); quella del successivo ventennio di emersione dei sistemi di-

fase di globalizzazione, caratterizzata da processi delocalizzativi e dalla crescita ulteriore 

-
automotive. 
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-
zioni pendolari interne ai sistemi locali2

di lavoro3 e al loro livello di apertura internazionale4 -
plessità del sistema di relazioni spaziali soggiacenti alle diverse forme di organizzazione 
territoriale sopra richiamate (ISTAT, 2015b).

2 

riguardano, in genere, sistemi locali di ridotte dimensioni, ma anche quei sistemi urbani in cui la città che 
costituisce il polo centrale ha una dimensione spaziale particolarmente estesa, concentrando al suo interno la 
maggior parte dei movimenti casa-lavoro. Viceversa, valori elevati segnalano il prevalere di spostamenti tra i 
diversi Comuni del sistema locale come, ipoteticamente, nel caso della città diffusa o dei sistemi distrettuali. 

3 
locale. È dunque una misura del grado di un sistema locale di soddisfare al proprio interno la domanda locale 
di lavoro. Valori elevati di questo indice possono essere associati sia a sistemi locali di ridotta dimensione, la 

di un sistema alla mobilità pendolare a medio raggio.
4 
apertura commerciale internazionale dei sistemi locali, dato dalla somma in valore delle esportazioni e delle 
importazioni per addetto. È dunque una proxy della mobilità a scala internazionale.

Fig. 4. Organizzazione territoriale
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Fig. 5. Sistemi di relazioni spaziali5

-

interni ai sistemi locali. Rispetto a questo parametro, il Piemonte risulta connotato da livelli 
medio-alti: il valore medio del relativo indice ISTAT è di 39,9 contro il 25,7 a livello nazio-

-

5  Nel cartogramma c
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econometrica di tale correlazione, sempre alla scala dei sistemi locali, si trova in Silvestro 
-

proxy

conto della rilevanza anche della mobilità a medio raggio per i sistemi locali piemontesi, 

-
monte, attraverso un ideale overlayering -
pressione di una trama di relazioni spaziali alquanto complessa, fondata su un insieme 
articolato di sistemi locali dotati di propria identità e, per la maggior parte di essi, con 

3. L’inquinamento atmosferico

-

target (11.6) 

-
-

Fig. 6. Inquinamento da particolato aerodisperso

distribuzioni di dati: a. PM10, media 19,7 µg 3 e deviazione standard 5,1 µg 3; b. PM2.5, media 
12,7 µg 3 e deviazione standard 4,6 µg 3
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e delle particolari condizioni meteo-climatiche che non favoriscono la dispersione delle 
varie sostanze nocive inquinanti. Per quanto negli ultimi decenni le emissioni di molti 
inquinanti atmosferici siano diminuite in modo sostanziale, i livelli di alcuni di essi risul-
tano ancora troppo elevati. Dei dodici inquinanti presi in considerazione dalla normativa 

6, in Piemonte, sono cinque quelli ancora 
al di sopra delle soglie di riferimento: il particolato aerodisperso di PM10 e PM2.5 

2 3 e il benzo(a)pirene B(a)P (ARPA Piemonte, 

i loro valori massimi nei mesi invernali. Le concentrazioni di questi cinque inquinanti 
ancora critici, osservati negli ultimi quindici anni, denotano un andamento:
• tendenzialmente in diminuzione per PM10, PM2.5 e NO2;

3;
• in crescita nelle aree montane per il benzo(a)pirene.
PM10 e NO2, in particolare, sono gli inquinanti le cui criticità interessano la maggiore 
estensione territoriale: la quota di popolazione esposta ai superamenti dei valori limite 
di PM10 2)

7

Piemonte, 2020; Regione Piemonte, 2019).

Fig. 7. Giorni di sforamento dei limiti delle PM10

Numero di giorni di superamento del valore limite (50 µg 3) e delle soglie di valutazione superiore 
(35 µg 3) ed inferiore (25 µg 3) per la media giornaliera rapportato alla popolazione residente

6  Si tratta di: particolato aerodisperso (PM10 e PM2,5), ozono (O3

(NO2), biossido di zolfo (SO2), benzene (C6H6), Arsenico (As) nel PM10, Cadmio (Cd) nel PM10, Nichel (Ni) nel 
PM10, Piombo (Pb) nel PM10, benzo(a)pirene (C20H12) nel PM10.
7  Il valore limite giornaliero per la protezione della salute umana da PM10

3

2 
3
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Fig. 8. Concentrazione media-annua (µmol 2) di biossido di azoto (NO2), 20198

della prima ondata del Covid-19, per effetto indiretto delle restrizioni imposte a mobilità 
-

re hanno comportato, infatti, anche una conseguente rilevante riduzione di emissioni e 

2 nel periodo che va dal 27 gennaio (quin-
ta settimana) al 19 aprile (sedicesima settimana) e testimoniano come gli elevati valori 

culminati con il lockdown, iniziato alla undicesima settimana), diminuiscano poi in modo 

considerato, la media delle concentrazioni provinciali di NO2

8  I dati di inquinamento delle concentrazioni medie di biossido di azoto troposferico espresse sono stati 
derivati dalle grid fornite dal satellite spaziale Sentinel 5 Precursor - S5P del programma Copernicus (Agenzia 
Spaziale Europea - ESA e Commissione Europea). I dati satellitari sono stati scaricati nel formato raster Geotiff 
dal dataset Sentinel-5P OFFL NO2 della piattaforma Google Earth Engine API AOI 
e di un apposito codice di programmazione Python che hanno permesso di ottenere la media annuale delle 
concentrazioni di NO2

2
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Fig. 9. Concentrazioni medie settimanali di NO2
2) prima e durante il lockdown9

2 in Piemonte hanno inol-

durante la prima ondata (Pignocchino e altri, 2022). 

4. L’organizzazione sanitaria

ospedaliera non integrata da un servizio di assistenza territoriale (Pallante, 2020; Bogge-

ricondotta alla profonda riorganizzazione imposta alla sanità pubblica piemontese nel 
-
-

legislatura (dal 29 luglio 2010 al 21 marzo 2017), il cui esito, peraltro, è stato positivamente 
-

te, 2017). Riforma che è consistita

9  Si veda nota precedente.
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del sistema sanitario regionale, registrando la riduzione di oltre 3.900 unità di personale, 
soprattutto amministrativo e medico (da un totale di quasi 60.000 dipendenti nel 2009 si è 

abitanti, ben al di sotto della media dei Paesi OCSE di 4,7), di 14 ospedali (scesi da 63 a 49) 

con quasi 1.300 pazienti per medico (Ires Piemonte, 2019; Pallante, 2020).
-

siva, di malattie infettive e di pneumatologia in associazione alla distribuzione della po-
polazione ultra-sessantacinquenne, precedente alla prima ondata del Covid-19. Si tratta 

una pressione sugli ospedali tale da determinare una situazione di grave emergenza e ri-

Covid Hospital -
zioni di Torino e a Verduno in Provincia di Cuneo). Operazioni che, per quanto accele-

Fig. 10. Posti letto ospedalieri nei reparti di terapia intensiva e malattie infettive - pneumologia per ASL
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reindirizzamento di una parte di questo proveniente da altre unità e attività in tutto o in 

medici e infermieri cubani (Pallante, 2020). In questo scenario di complessiva inadegua-
tezza gestionale e strutturale si colloca anche la situazione particolare delle RSA in cui si è 

2.500 vittime (Pallante, 2020).

5. L’ondata epidemica

-
rali, ma anche per le modalità spaziali della sua diffusione. Per quanto riguarda il Pie-
monte, in particolare, la diffusione del contagio sembrerebbe poter essere descritta e rap-

rapidamente in questa regione, secondo una magnitudo proporzionale alla prossimità e 
intensità dipendente dalle caratteristiche particolari dei territori attraversati.

-

proporzionale al rapporto dimensionale tra le popolazioni delle due Regioni. 

del Covid-19 sulla popolazione (ricoveri ospedalieri, ricoveri in terapia intensiva e deces-

con un ammontare di quasi 4.100 decessi per Covid-19 accertati (Protezione Civile, 2020), 
avvenuti per la maggior parte fra la dodicesima e la ventunesima settimana, con il picco 
alla sedicesima (602 morti). Anche la pressione sulle strutture sanitarie è stata alquanto 
pesante. Le terapie intensive hanno iniziato a riempirsi rapidamente a partire dalla un-
dicesima settimana e solo attorno alla ventunesima sono ritornate verso livelli di norma-
lità. Le punte massime di occupazione sono avvenute alla tredicesima e quattordicesima 
settimana con oltre 440 degenti. I ricoveri hanno cominciato ad aumentare rapidamente 

lockdown, raggiungendo già alla quattordicesima 
il numero massimo di quasi 3.500 degenti. La discesa della relativa curva è stata, quindi, 
piuttosto lenta, arrivando a segnare i valori minimi solo nel mese di agosto, poco prima 

-

della diffusione virale per effetto delle misure estreme di restrizione della mobilità e delle 
relazioni interpersonali operate dal lockdown. 

ricoveri in ospedale; 2.957 ricoveri in terapia intensiva; 4.102 decessi; 129.229 soggetti 
positivi (Protezione civile, 2020).

-
alta diffusione tutte quelle piemontesi, ad eccezione 

della Provincia di Cuneo (media diffusione -

calcolo della sovra-mortalità, variabile data dalla differenza percentuale tra i decessi regi-
strati nel 2020 e la media di quelli avvenuti nel quinquennio precedente, 2015-2019, per lo 

è 
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Fig. 11. Gli andamenti della prima ondata epidemica
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-

di sovra-mortalità superiori a quelli del Piemonte nel suo complesso. 
-

sciuto un impatto meno intenso rispetto a quello regionale o sostanzialmente in linea con 

del Piemonte orientale, mentre al secondo, quelle del Piemonte centro-occidentale. La 

picco
della diffusione per contiguità spaziale. 

-
cima settimana (cioè tra metà febbraio e la prima settimana di marzo) e raggiunge rapi-
damente la sua massima intensità tra la tredicesima e la sedicesima settimana (vale a dire 
tra la terza settimana di marzo e metà aprile), apparentemente con una sorta di effetto 
domino tra le diverse aree provinciali. 

-

Fig. 12. Sovra-mortalità provinciale, gennaio-giugno 2020
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-
lità complessiva, della prima ondata, a scala provinciale, in associazione al peso demo-

Risulta, così, in modo evidente come siano proprio le quattro Province di cerniera con 

scenario di iper-mobilità e complessità di relazioni, possa comunque giocare un ruolo 

6. Focus: sovra-mortalità e densità nei sistemi locali piemontesi

Si tratta di un tema piuttosto dibattuto nella letteratura prodotta nel campo delle disci-
-

tando a posizioni anche antitetiche tra loro (Cremaschi e altri, 2021; Teller, 2021; Hamidi 

che sia la collocazione disciplinare, la scala di osservazione, il taglio teorico o applica-

fare riferimento. In questo breve paragrafo di approfondimento, ci limitiamo a dichiara-

processi e delle modalità evolutive della prima ondata di Covid-19 in Italia non sia tanto 

ha un ruolo importante nello sviluppo sanitario delle epidemie) – bensì quella topologica 
o relazionale (McFarlane, 2016). “La distinzione tra questi due tipi di densità non rinvia 
a due ordini di fenomeni differenti, ma a due proprietà distinte e complementari del 

altri, 2021, p. 9). Quindi, per comprendere a fondo le logiche di diffusione spaziale del 
Covid-19, occorrerebbe indagare le relazioni sociali caratteristiche delle diverse forme di 
agglomerazione spaziale (Small e altri, 2020). Tuttavia, dato il contesto in cui si colloca 

-
mente a fornire qui degli spunti di analisi che confermino quanto meno che, anche nel 
caso del Piemonte, al pari di quello lombardo (Cremaschi e altri, 2021), non sussista un 

termini di sovra-mortalità).
Un primo elemento di considerazione, in questo senso, emerge immediatamente dal con-
fronto visivo dei cartogrammi della densità e della sovra-mortalità della prima ondata 

-
mente percepire come nella maggior parte dei casi non risulti esserci una diretta correla-
zione cromatica tra gli stessi elementi nelle due carte. Effetto visuale che risulta in modo 

la componente della densità: alla maggior dimensione spaziale non corrisponde necessa-

-
 di 

Spearman tra i valori della densità residenziale e della sovra-mortalità per sistema lo-
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cale, risulta, sì, esserci una relazione positiva tra le due variabili, ma alquanto debole: 
-

tra le due variabili.

Fig. 13. Densità e sovra-mortalità (gennaio-giugno 2020) nei sistemi locali piemontesi (sistemi 
locali del lavoro 2011)
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differenziazione spaziale che emerge dalla rappresentazione della sovra-mortalità per 

netta la condizione di cerniera dei territori orientali ma sembrerebbero delinearsi piut-

Novara-Vercelli-Torino, Tortona-Torino, Torino-Mondovì. Questa diversa visione, tutta-

anisotropico -
-

bilità locale e regionale, al pari delle differenze di intensità e di magnitudo di un terremoto 
negli intorni del suo epicentro, per effetto delle caratteristiche geologiche della crosta 
terrestre lungo le direttrici di propagazione delle onde sismiche e in ragione del diverso 
grado di antropizzazione del territorio.

7. Conclusioni

in Piemonte, evidenziando come questo sia sostanzialmente dipeso non tanto dalle con-
-

-
la popolazione, le condizioni di inquinamento atmosferico e le carenze strutturali della 
sanità sono ulteriori elementi che possono aver contribuito a determinare la severità con 

Fig. 14. Sovra-mortalità e densità per sistemi locali
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